
1620 aprile 23. Quinzano. 

 

Il Comune di Quinzano, la pieve, le locali scuole del Santissimo Sacramento e di San Pietro 

Martire, la chiesa di San Rocco, e il signor Giovanni Peschera, si accordano con l’organista 

Domenico Spinoni di Brescia circa la condotta triennale degli organi per il salario di scudi 

50 di lire 4 soldi 2 planet. 

 
Brescia - Archivio di Stato: Notarile Brescia, filza 4640 (notaio Scipione Gandino). 

 
Ediz.: Casanova, Tommaso, 1998.06, “Domenico Spinoni organista municipale”, L’Araldo Nuovo di 
Quinzano, a. 6 n. 54, giugno 1998, p. 9. 

 

 

 

Adí 23 Aprile 1620 in Santo Faustino etc. 

 

Notto sia à cadauna persona à che leggerá et sará presentato questo questo [!] presente scritto 

de man de mi nodaro sottoscritto Come L’Illustre Monsignor Pompeo Zamboni Meritis-

simo Arciprete della Pieue de Quinzano {Il Reuerendo Don Zoan Peró Il Reuerendo Don 

Domenego boues et Il Reuerendo Don Giouanni battista manente}m Il molto magnifico 

signor Francesco Soncino meritissimo Vicario de Quinzano; Don Giacomo Pauese Don 

Camillo Iori et Don Bartholomeo fossati dignissimi sindici, maestro Zoan Piero uisaro 

Console di detta terra Don Basilio baselli Don Horatio Pizamilio Cancelliero di detta terra 

messer Francesco Bertoglio, messer Domenego ambrosio, messer Francesco Saluetto, Don 

Cipriano guadagno, ser Bartholomeo uertua, maestro Domenego boldrino, Domenego Bar-

biero, maestro Antonio parimente di Barberi, ser Sanctino Soresina Consiglieri maestro 

Giouanni battista et Domenego fratelli di Marinoni {ser Be‹n›uenuto gatino messer Piero 

gonzino ser Lorenzo di Zani}m tutti de Quinzano et che ánno uoce in detto Comune presenti 

quali fanno per sí etc. in ogni melior modo etc. [hanno] accordato Don Domenego Spinoni 

da Brescia quiui presente et che accetta Et che fa {et s’obliga} per sí etc. per organista à 

seruir à sonar per una locatione de treij anni quali Comintiarano adi 18 soprascritto del 

anno soprascritto et finirano ancora adí 18 aprile 1623 piacendo al Signor Iddio Et questo 

ánno fatto di1 magnifici ssignori agenti per il pretio et acordio de Scudi numero cinquanta 

de Lire 4 soldi 2 de planet per cadauno Scudo de trei mesi in treij mesi alla ratta etc. da 

esser pagati per li infrascritti Comune et congregationi videlicet Il sudetto Illustre monsi-

gnor scudi quatro La Scola del Santissimo Sacramento Scudi Cinque; Santo Rocho Scudi 

treij La Scola de Santo Pietro Martir {scudi doi} L’Illustre Signor Ioannes Peschera uno 

Scudo, et Il Ressiduo al suplemento qual è de Scudi numero trentacinque Con la ‹1v› Casa 

onuer habitatione di detto organista Cum obligo che detto Don Domenego che deba man-

tenier L’organo Incordato et in bona forma senza altro obligo né premio Eccetto il sopra-

scritto da esser pagati de {trei} mesi in [trei] mesi alla ratta Come di sopra Promittentes 

etc. obligantes etc. videlicet li detti ssignori regenti li ha personalmente et li beni del detto 

Comune et li altri luogi pij; s’obligará il sudetto messer Camillo per li sudetti luoghi Pij {à 

scuodier [?] et pagar} Constituentes etc. et Renuntiantes etc.  

et in fede del uero Io scipio gandí nodaro de auttoritá Vinitiana nella tera de Quinzano ò fatt il 

presente scritto et mi son sottoscritto de mia propria mano et questo fu alla presentia de 

messer Fabritio Conti Citadino de Brescia habitante in Quinzano, Bartholomeo Merzadro 

[?] habitante alli finili et messer Mapheo Desiderato de Quinzano et iui [habi]tante, quale 

Don Domenego si sottoscriuerá de sua propria mano per magior corroboratione etc., et il 

sudetto maestro Antonio Barbero Campanaro à promesso ancora lui de pagar mezo scudo 

al anno tanto che seruirá per Campanaro etc.2 

                                                 
1
 Scil.: “li”. 

2
 Seguono le sottoscrizioni autografe. 



2 

 

Io Pompeo Zambon Arciprete prometto dare al sudetto signor Domenico Spinon scudi quattro 

a nome della Pieue per recognitione di sonar l’organo in santo faustino et Iouita, et a nome 

della Scola del Santissimo Sacramento scudi cinque a ragion d’anno per questa locatione.  

Mi camillo Afirri3 come de soppra scritto  

jo Basilio Baseli fui presente et affermo ut supra  

Io Giouanni Domenico Spinon acetto et prometto quanto sopra et mi obligo come sopra. 

 

                                                 
3
 Scil. “afirmo”. 


